
ISTITUTO COMPRENSIVO  

“MARCO POLO” 

SENAGO 

PATTO DI 

CORRESPONSABILITA’ 

EDUCATIVA 

Per costruire una comunità 
educante capace di formare i 

cittadini di domani. 
 

PREMESSA 

 

La scuola è l’ambiente di 

apprendimento che promuove la 

formazione, il benessere, la 

crescita sociale e civile degli 

alunni, processi altamente 

complessi e continui, che 

richiedono la collaborazione e la 

cooperazione della scuola, della 

famiglia, dell’intera comunità 

educante. La scuola e la famiglia 

dovranno supportarsi a vicenda 

per raggiungere le finalità 

educative espresse nel Pof e 

condividere quei valori che fanno 

sentire gli alunni membri di una 

comunità vera.  

I rapporti non dovranno essere sporadici o attivati solo nei momenti cri-

tici ma costanti nel rispetto dei ruoli. 

La scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i 

genitori e gli alunni, pertanto l'Istituto comprensivo “Marco Polo” , in 

ottemperanza con quanto stabilito dal D.P.R. 235/2007, 

propone 

il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità finalizzato a defini-

re in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istitu-

zione Scolastica autonoma, famiglie e alunni. 

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per co-

struire un rapporto di fiducia reciproca, per consentire, attraverso la 

partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scola-

stica, il confronto, la concertazione, la realizzazione del Piano 

dell’Offerta Formativa, il conseguimento del successo formativo da parte 

di tutti gli alunni. 

 

 

La scuola si impegna a: 
 trasmettere agli alunni il valore e l’importanza della scuola; 
 seguire e valorizzare il lavoro degli studenti, rispettandone 

le attitudini e incoraggiandoli soprattutto nei momenti di in-

successo; 
 riconoscere il genitore come alleato nel perseguire la forma-

zione degli alunni ed instaurare un dialogo costruttivo nel 
rispetto dei propri ruoli; 

 creare un ambiente educativo sereno e rassicurante, fonda-

to sull’accoglienza, sull’ascolto, sul dialogo, sul confronto, 
sulla fiducia reciproca, sulla condivisione dei valori, sulla col-

laborazione e sulla solidarietà, perseguendo le finalità enun-
ciate nel Pof; 

 promuovere e valorizzare il successo formativo; 
 valorizzare la specificità di ogni studente rispettandone i bi-

sogni e le diversità in un'ottica di inclusione; 

 mantenere un costante e sistematico confronto con la fami-
glia, alla quale fornire le informazioni relative al percorso 

formativo e con la quale affrontare eventuali problematiche; 
 promuovere il rispetto delle norme del Regolamento ( sicu-

rezza, vigilanza sugli alunni, modalità di ingresso/uscita, ri-

tardi, giustificazioni, colloqui, comunicazioni, ecc...) 
 fornire alle famiglie attraverso il sito e il diario tutte le infor-

mazioni utili relative all'organizzazione della scuola; 
 valorizzare le competenze specifiche degli insegnanti anche 

attraverso l’aggiornamento e la formazione; 

 prevedere forme di raccordo tra i tre ordini di scuola in 
un'ottica di continuità educativa e curricolare. 

 

Dal momento che il valore fondante 

della relazione tra docenti è la col-

laborazione, i docenti, nel rispetto 

della libertà d'insegnamento di cia-

scuno, si impegnano a : 

 

 condividere obiettivi educativi; 

 individuare comportamenti comu-

ni e regole condivise per valoriz-

zare la relazione educativa; 

 f avo r i r e  l ’ o rg an i z zaz i one , 

l’interdisciplinarietà e l’unitarietà 

dell’insegnamento; 

 concordare modalità di gestione 

della classe, sistema e criteri di 

valutazione, modalità di assegna-

zione dei compiti a casa; 

 incentivare l’attuazione e lo 

scambio di buone prassi volte a 

favorire l’accrescimento personale 

e sociale dello studente; 

 promuovere progetti e attività per 

gli studenti finalizzate allo svilup-

po di competenze; 

 collaborare con tutte le figure 

professionali presenti nella scuo-

la, nel rispetto dei ruoli e delle 

competenze di ciascuno. 

 

Il Dirigente scolastico 

si impegna a: 

• garantire e favorire l’attuazione 

dell’Offerta Formativa, ponendo stu-

denti, genitori, docenti e personale non 

docente nella condizione di esprimere 

al meglio il proprio ruolo; 

• garantire a ogni componente scolasti-

ca la possibilità di esprimere e valoriz-

zare le proprie potenzialità; 

Garantire e favorire il dialogo, la colla-

borazione e il rispetto tra le diverse 

componenti della comunità scolastica; 

• cogliere le esigenze formative degli 

studenti e della comunità in cui la scuo-

la opera, per ricercare risposte adegua-

te; 

• garantire la collaborazione tra scuola 

e territorio. 



Lo studente si impegna a: 
 

 assumere un atteggiamento positivo verso lo studio; 
 rispettare il docente e tutte le figure professionali che operano nella 

scuola; 
 osservare le regole scolastiche; 

 rispettare l'ambiente scolastico e usare correttamente materiali e sussidi 
didattici della scuola; 

 relazionarsi con tutti in maniera educata; 

 frequentare regolarmente la scuola e rispettare gli orari di entrata ed 
uscita; 

 svolgere i compiti assegnati con regolarità; 
 portare il materiale richiesto; 

 far firmare gli avvisi scuola-famiglia. 
 

Lo studente, con il contributo del docente, è sollecitato a: 
 

 scoprire e valorizzare le proprie capacità e attitudini; 
 imparare un metodo di lavoro e di studio personale ed efficace; 

 acquisire autonomia organizzativa (preparare la cartella, utilizzare il ma-
teriale scolastico, conoscere l’orario delle lezioni e l’alternanza delle atti-

vità); 
 considerare un voto negativo come indicazione di un mancato apprendi-

mento e non un giudizio sulla persona; 

 imparare a gestire difficoltà e situazioni di conflitto; 
 comprendere il valore delle regole di convivenza; 

 sviluppare la capacità d'ascolto, di attenzione , di concentrazione, accet-
tazione e rispetto dell’altro. 

 
Ogni studente, in una visione di solidarietà e collaborazione, nella 

relazione con gli altri studenti si impegna a: 
 

 agire con calma e rispetto nei confronti dei compagni, evitando sempre 
offese verbali e fisiche; 

 costruire buone relazioni con gli altri studenti, valorizzando di ciascuno 
gli aspetti positivi; 

 accettare idee diverse espresse dai compagni e sostenere con correttez-
za la propria opinione; 

 aiutare i compagni in difficoltà di apprendimento. 

 

La famiglia si impegna a: 
 

 trasmettere ai figli il valore e l’importanza 
della scuola; 

 seguire e valorizzare il lavoro del proprio 
figlio, rispettandone le attitudini e incorag-

giandolo soprattutto nei momenti di diffi-
coltà; 

 contribuire affinché i propri figli consideri-

no un voto negativo come indicazione di 
un mancato apprendimento e non un giu-

dizio sulla persona; 
 riconoscere il docente e tutta la comunità 

educante come alleati nel perseguire la 
formazione dei propri figli e instaurare con 

essi un dialogo costruttivo nel rispetto dei 
propri ruoli; 

 condividere con la scuola il progetto edu-
cativo, avviando i propri figli alla cono-

scenza delle regole della convivenza civile, 
insegnando il rispetto degli altri e delle co-

se altrui, riconoscendo l'importanza for-
mativa di eventuali rimproveri e/o lievi ca-

stighi; 

 comunicare agli insegnanti tutte le infor-
mazioni utili per la conoscenza del proprio 

figlio; 
 osservare le norme esplicitate dal Regola-

mento (modalità d’ingresso/uscita, ritardi, 
giustificazioni, colloqui, assemblee, comu-

nicazioni ecc...), garantendo la regolarità 
della frequenza scolastica 

 tenersi aggiornati su impegni, scadenze, 
iniziative scolastiche controllando quoti-

dianamente le comunicazioni scuola/
famiglia sul diario e/o sul sito; 

 controllare e responsabilizzare il proprio 
figlio sullo svolgimento dei compiti asse-

gnati e sull’ordine e la cura del materiale 

personale (zaino, diario...) e didattico. 
 

 


